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Nuove concessioni di Pietro Nennì 
olle posiiioni socialdemocratiche 

Pajetta reca il saluto fraterno dei comunisti e afferma che Vautonomia e V unità dei due partiti 
operai è un aspetto peculiare della via italiana al socialismo - Gli interventi di Matteotti (1*81)1), 
Magnani (USI), Codignola (UP) e Villabruna (rad.) - Bevan e Gommiti sono presenti ai lavori 

(Dal nostro Inviato speciale) 

V E N E Z I A . 6. — Lu rela­
zione di Nenni e i discorsi 
di suluto non {orinali portati 
du Pajetta per i comunisti, 
da Muynuru per i socialisti 
indipendenti, da Villabruna 
per i rudiculi, da Codignolu 
per Unità popolare, da Mat­
teotti per i socialdemocrati­
ci: questi i fatti salienti della 
prima giornata di lavoro del 
323 Congresso socialista, co­
minciato in una atmosfera 
composta e priva di OQUÌ 
esteriore vivacità, in un lo­
cale anch'esso sobrio e per­
fino troppo piccolo per dar 
posto a tutti i delegati, in­
vitati, giornalisti. Un'ovazio­
ne particolare rivolta ad 
Ancurin Bevan quando è 
entrato in sala ed e stato 
chiamato alla presidenza, un 
applauso molto meno cal­
do all'indirizzo ai Commin. 
un entusiastico calorosissimo 
omaggio all'indirizzo di Fer­
ruccio Parri chiamato a sua 
volta alla presidenza, hanno 
anch'essi contribuito a dare 
un'idea del clima congres­
suale e degli orientamenti 
dei delegati. Un richiamo 
alle tradizioni della resisten­
za e agli insegnamenti di Ro­
dolfo Morandi hanno trovato 
posto nel breve discorso di 
apertura di Mcneghctti. elet­
to a presiedere i lavori. 

J.a relazione di Nenni è 
stata amplissima, molto 
aranzata nel delineare posi­
zioni di principio e politiche, 
atte a favorire l'unificazione 
socialista, o meglio, una piat­
taforma per una < alternati­
va socialista », ma anclie nel 
quadro di una prospettiva 
più generate e a lunga sca­
denza. 

Più oscura è stata invece 
la relazione per quanto ri­
guarda lo schieramento di 
classe, il rapporto di forza 
su cui si pensa di edificare 
questa alternativa. 

Parla Nenni 
Nettili Ita dapprima svolto 

un'analisi della situazione 
economico-sociale, notando, 
tra l'altro, una « diminuzio­
ne del peso politico dei par­
titi operai », anche come 
conseguenza dei metodi ina­
deguati nella condotta delle 
lotte. La ricostruzione, in 
questi anni, è stata fatta in 
modo clic ha rafforzato le 
strutture capitalistiche, men­
tre non ha corretto i paurosi 
$quilibri sociali. 

La p i ù valida critica del 
centrismo, la più valida cri­
tica della socialdemocrazia 
è nella permanenza di code­
sti squilibri. Oggi, pur men­
tre bussa alla porta la inte­
grazione europea, si fanno 
tuttavia passi indietro in ogni 
settore: della riforma fon­
diaria, dei patti agrari, delle 
partecipazioni statali, delle 
fonti di energia. Ciò rischia 
di trasformare in un'avven­
tura la partecipazione italia­
na all'integrazione europea. 

E' attorno ai problemi con­
creti che nascono da questa 
situazione, clic si è enunciata 
la fase della < politica delle 
cose > propugnata dai socia­
listi fuori dagli schemi « cen­
tristi » e « / r o n f i s i ! ». Fuori 
dagli schemi « centristi ». clte 
si è già detto perchè siano 
falliti e siano da rigettare e 
che sarebbe imperdonabile 
per i socialdemocratici e le 
forze democratiche laiche e 
cristiane mantenere in vita. 
Fuori degl' schemi « fron­
tisti », dorè per frontismo 
Nenni ha inteso « la tenden­
za politica che pone al cen­
tro di ogni azione la stretta 
alleanza tra socialisti e co­
munisti e tende a realizzare 
attorno ad essa una più lar­
ga unità di forze popolari e 
democratiche ». 

Il X X Congresso 
Nel quinquennio '48-'53 è 

afata questa la sola tattica 
p o s s i b i l e che « ha salvato la 
democrazia e ha concorso a 
talvarc la pace attraverso 
lotte memorabili »: ma essa 
ha costituito un limite e un 
ostacolo per la po l i t ica suc­
cessivamente elaborata dai 
rocialisti fin dai congressi di\ 
Milano e di Torma m d i r e - ' 
zionc dei socialdemocratici e\ 
dei cattolici e. in specie, peri 
la polif irr di unità sociali­
sta: di q.ii la liquidazione 
del « fro-itismo ». ai venuta 
già prima del XX Congres­
so di Mosca col suo seguito 
di avvenimenti « sconcertan­
ti. drammatici, tragici ». 

L'esame che Senni ha fat­
to del XX Congresso e de­
gli avvenimenti successivi 
ha accentuato tutti gli cle­
menti già da lui altre volte 
teorizzati. Senni ha rinno­
vato e generalizzato lt cri­

tiche al sistema p o l i t i c o e 
all'economia socialista per 
affermare che « il nodo si 
scioglie s o l t a n t o r i s t a b i l e n ­
do e organizzando la demo­
crazia e la libertà del so­
cialismo »; p o i c h é « serica de­
mocrazia e libertà tutto si 
corrompe, anclie la trasfor­
mazione della proprietà da 
privata a sociale r. 

In questo quadro. Senni 
ha accentuato a l tres ì le sue 
note valutazioni sui fatti di 
Poznan e di Ungheria, affer­
mando che « la rivoluzione 
ungherese aveva espresso 
una nuova forza capace di 
salvare il socialismo conci­
liandolo con la l ibertà e la 
democrazia, mentre l'inter­
vento sovietico in Unglicria 
deve essere considerato for­
se l'errore più grave dalla 
Rivoluzione d'Ottobre in 
poi ». 

L'unificazione -
Sempre in questo quadro. 

affermando clic i socialisti 
sono con coloro che inten­
dono portare a fondo il pro­
cesso di « liberalizzazione », 
Nenni ha lamentato come ta­
le processo abbia s u b i t o un 
arresto o una involuzione, e 
in proposito ìia diviso il mo­
vimento operaio internazio­
nale tra coloro che favori­
scono questo « arresto » e co­
loro che favoriscono la « li­
beralizzazione ». 

Tutto ciò ìia a cìw fare col 
tema dell'unità socialista in 
quanto, secondo Nenni, di 
qui nasce l'esigenza di ri­
pensare e chiarire il rappor­
to tra socialismo e l ibertà . 
La scelta fatta dal PSI a 
proposito dei fatti unghere­
si si ripercuote su tutto lo 
orientamento del partito. La 
unità operaia ne ha sofferto 
e ne soffre; ma ciò è con­
seguenza obicttiva dei fatti 
ungheresi, non della posi­
zione polemica dei socialisti. 

Per ricostituire l'unità non 
v'e clic da approfondire il 
dibattito senza fare conces­
sioni all'anticomunismo vi­
scerale. ma battendosi per­
chè l'unità si ricostituisca sul 
riconoscimento del valore 
inalienabile e permanente 
della democrazia e della li­
bertà. e sul rapporto che de­
ve intercorrere tra sociali­
smo. classismo, internazio­
nalismo, democrazia e l i b e r ­
tà, fatt i concetti a cui Nenni 
ha fatto corrispondere altret­
tante definizioni: per classi­
smo si intende, ad esempio. 
il principio delia solidarietà 
e dell'unità di interessi di 
tutti i lavoratori; per inter­
nazionalismo, la solidarietà 
di classe estesa ai proletari 
del-mondo intero. Sono que­
ste definizioni che differen­
ziano il socialismo dal rifor­
mismo. dal massimalismo e 
dal comunismo, concetti cui 
Nenni ha fatto corrispondere 
ancora altrettante definizio­
ni: il comunismo, ad esem­
pio. « limita e in parte an­
nulla. nei paesi dove le con­
dizioni di avvento del socia­
lismo sono inseparabili dal­
la democrazia, le proprie 
prospettive con l'ideologia e 
la prassi dello Stato guida. 
ed accettando acriticamente 
il complesso di metodi e di 
pratiche, che ranno sotto il 
nome di dittatura del prole­
tariato e si s o n o rivelati in 
concreto come dittatura del 
partito, dc l 'a burocraz ia e di 
una sola persona ». 

AVI trattare queste que­
stioni. Senni ha confortato 
piti volte i suoi giudizi con 
riferimenti agli ex comuni­
sti o addirittura ai comuni­
sti. di cui profetizza ed au­
spica prossime conversioni. 

La spinta alla unificazione 
socialista è veneta proprio 
dalla ritrovata coscienza del­
la « vocazione particolare so­
cialista » de l movimento ope­
raio. Di qui anche il modo 
n a o r o come il PSI guarda 
alla socialdemocrazia inter­
nazionale. sia ture con qual­
che critica verso quella fran-

I . IIOI PIXTOR 
(continua In t. p»C- T. co!.) 

i ritirai ifir IATI 
VENKZIA. »! — Alla conclu­

sione della pi ima giornata con­
gressuale gli osservatori degli 
altri partiti politici hanno 
espresso ai giornalisti le prime 
impressioni sul discorso del 
compagno Nenni 

•« E' un discorso — ha detto 
Giancarlo Pajetta - nel quale 
pare si sia preferito suscitare 
delle passioni, quasi a liberarsi 
delle responsabilità del passato 
e lasciare ad altri le responsa­
bilità e le difficoltà del presen­
te, piuttosto che affrontare la 
questione delle forze reali e 
dell'effettiva soluzione dei pro­
blemi concreti. Un discorso che 
annunzia una politica che, al 
di là di ogni intenzione, può 
recare grave danno al movi­

mento operaio, dal momento m 
cui — respinto l'attacco avver­
sario — gli stanno di fronte 
problemi che senza l'unità e 
senza l'azione delle masse pos­
sono csse ie si riconosciuti, ma 
non certo iisolti 11 ripetuto 
accenno al contributo di forze 
che darebbero gli ex comunisti. 
sottolinea una disinvolta con­
fusione fia la realtà e una sua 
voluta deformazione ••. 

l'n redattore de l l 'agenz ia 
•• SPE - ha chiesto anche il pa­
rere del •• mediatore - Commin. 
esponente della Internazionale 
socialdemocratica r segretario 
generale dello SFIO. Egli ha 
detto che - il discorso di Nenni 
è estremamente importante -. 
Ha quindi aggiunto: •• Ho avuto 

l'impressione che l'unilicizioiK 
socialista abbia fatto un nuovo 
passo in avanti • 

Anche Matteo Matteotti ha 
manifestato un giudizio |x>si-
tivo sul discorso di Nenni e si 
è dichiarato certo che i! pioces-
so {li unificazione va avanti 11 
vice-segretario del PSOI Ta-
nassi è stato più laconico' • K" 
stato un buon discolpo- , ha 
detto 

Altiettanto laconico ed iuci 
SÌvo è Stato Codignola. il quale 
ha affermato: •• I" un ottimo 
discorso •• 

Il compagno Pei tini, infine. 
nel definire •> buono - il discorso 
del segretario del PSI ha la­
sciato intendere di prevedere 
che, caso mai. dovrà essere la 
destra del suo partito, e eiob 
Lombardi. a caratterizzarsi. 
presentando eventualmente una 
propria mozione di minoranza 

I DISASTROSI EFFETTI DEL PROVVEDIMENTO CORTESE 

Minacciato dai monopoli 
il razionamento della luce 
La solita scusa: piove poco - Si delinca la manovra per ottenere un aumento delle ta­
rine- Gravi responsabilità del governo- Necessaria una politica nazionale dell'energia 

Di p i tnfo in b ianco , gli 
italiani sona stati avver­
titi che devono limitare il 
consumo r'i elettricità e 
si è l a sc ia to loro c a p i r e 
che non è affatto escluso 
che si debba giungere al 
r a z i o n a m e n t o . 

/ comi ta t i consu l t i c i per 
l'energia elettrica dell'I­
talia settentrionale e del­
l'Italia ccntromcridionulc 
si s o n o riunit i presso il 
ministero dei Lavori pub­
blici e hanno emesso un 
comunicato in cui si regi­
stra « un e o n s u ni i» di 
e n e i g ià e l e t t r i ca s e n s i b i l ­
m e n t e m a g g i o r e di t ine l lo 
el le p o t e v a e s s e r e p r e v i s t o 
in b a s e atl ogn i r a g i o n e v o ­
le p r e v i s i o n e di i n c r e m e n ­
to ». D o p o aver attribuito 
il fenomeno alla difficol­
tà di approvvigionamen­
to di combustibili liquidi, 
il comunicato così prose­
gue: « Si è ver i f i ca to a n -

VENEZIA — La presidenza del Congresso snriatisla. Da sinistra: Pcrtini. Nenni, Bevan e Mcncghctt (Telefoto) 

cl ic un a n d a m e n t o idro ­
logico non f a v o r e v o l e per 
la m a n c a n z a tli p i o g g e in 
quei bacini m o n t a n i nei 
qual i s o l i t a m e n t e in q u e ­
sta s t a g i o n e si h a n n o c o ­
sp icue prec ip i taz ion i . Le 
i m p r e s e e l e t t r i c h e hanno 
sp in to al m a s s i m o , già da 
parecchi mes i , la p r o d u z i o ­
ne t e r m o e l e t t r i c a p r o v v e ­
d e n d o a fai funz ionare 
con nafta , m e t a n o e car ­
b o n e tu t t e le cen tra l i c h e 
possono i m p i e g a l e tali t i ­
pi ih c o m b u s t i b i l i e nel la 
mis i i ia c o n s e n t i t a dal la 
d i spon ib i l i tà dei m e d e s i m i . 
Inoltre le i m p r e s e h a n n o 
pure p r o v v e d u t o atl i m p o r ­
tare d a l l ' e s t e r o tutta la 
energ ia c h e e s ta to poss i ­
b i le reper ire nei pochi 
paesi e u r o p e i c h e non sof­
frono ancora tli carenza tli 
energ ia . C i o n o n o s t a n t e lo 
s v a s o tlei s erbato i ha a s ­
s u n t o un r i tmo c h e des ta 
preoccupaz ion i d a t o il p e ­
riodo tli t e m p o c h e ancora 
ci separa da l l ' epoca ne l la 
ip ia le n o r m a l m e n t e c o m i n ­
c iano ad e n t r a r e in " l e ­
gni le di m o r b i d a " i corsi 
d'acqua. A v u t o r iguardo a 
q u e s t o s ta to tli c o s e e a l ­
l ' eventua l i tà cl ic e s s o p o s ­
sa a g g r a v a r s i , tutti gli 
utent i tli e n e r g i a e le t tr ica 
sono inv i tat i a ridurre i 
c o n s u m i o q u a n t o m e n o a 
c o n t e n e r e i pre l i ev i di 
energ ia ne l la misura de l l o 
s tre t to i n d i s p e n s a b i l e e a 
l imi tarne l 'ut i l i zzaz ione a-
gli i m p i e g h i per i qual i 
essa è in sos t i tu ib i l e e c iò 
fino a l la ripresa p r i m a v e ­
rile ». 

Questo comunicato è di 
una gravità eccezionale e 
non esitiamo a dire che, in 
quanto emesso da uffici go­
vernativi r e sponsab i l i , è 
imo s c a n d a l o . Gli italiani 
si trovano per l'ennesima 
f o l t a dinanzi a una presa 
di posizione dei monopoli 
elettrici i quali — con lo 
avallo delle autorità costi­
tuite — si dichiarano im­
potenti a far fronte alle 
necessità energetiche del 
Paese. E ormai sappiamo 
bene che puntualmente a 
queste affermazioni fa se­
guito la perentoria richie­
sta d'un aumento delle ta­
riffe per consentire ai mo­
nopoli le spc-'e di costru­
zione di nuovi impianti. 

La questione va denun­
ciata con la massima ener­
gia perchè segue di pochis­
sime settimane al successo 
riportalo dai monopoli e-
Icttrici in Parlamento. Si 
ricorderà che il governo. 

EDISON 

SADE 

E2EEÌ CENTRALE 
TERNI 

mSME 

STRADEFERR. 
MERID. 

I'IIM I eruppi elettrici si sono divisi, rome altrettanti feudi • 
campi di sfruttamento, le regioni iluliuiir. In ciascuna runa. 
ocnl gruppo agisce in condizione di monopolio. La SIP. la 
Terni e la SMK sono controllali- dall'Itti attraverso la 

l'Incli'ttrlcii. Le altre sono società private 

punendo la Camera dinan­
zi all'alternativa ilei volo 
di fiducia, strappo l'auto­
rizzazione a varare un 
provvedimento del mini­
stro Cortese cl ic corr i spon­
d e r à p e r f e t t a m e n t e ai de­
sideri dei produttori pri­
vati di elettricità. Tale 
provvedimento, p u b b l i c a t o 
l'8 gennaio scorso, dimez­
zava l'ammontare dei c o n ­
tributi da versare a l la 
« c a s s a conat iuo l io » (l'or­
ganismo controllato d a l l o 
Stato destinato appunto a 
rifondere le maggiori ^pe­
se derivanti dalla costru­
zione di nuovi impuniti). 
Una metà dei contributi 
pagati dagli utenti a q u e ­
s to s copo s o n o slati assor­
biti nelle tariffe riscosse 
dalle società erogatrici, e 
la « cassa conguaglio » si 
è troiata con i f indi ri­
dotti a mezzo. 

L'opposizione p a r l a m e n ­
tare. le organizzazioni s i n -
dacali e la Confederazione 
delle aziende municipaliz­
zate si e r a n o baf fute du­
ramente contro (jiiesto 

DICHIARAZIONE PELIMVV. FREDAS ALLA RIPRESA DEL PROCESSO MONTESI 

La Parte civile respinge la tesi del "pediluvio» 
e afferma che Wilma fu vittima di un delitte 

Vivace interrogatorio della moglie di Venanzio Di Felice sul rinvenimento del cadavere sulla battigia del mare e sul­
l'identità della vittima - Gli avvocati di Montagna tentano di far allontanare dall'aula il nostro inviato e un altro giornalista 

(Dal nostro Inviato spec ia le) p o r z i o n i tli 
. . . . . . , , . , . . „ , . . . jTrifel l i non v i e s ta ta , p e r 
\ L N h Z I A , b — Q u e l l a . , . , n „ , t l v a t a a .>sen/a ilei p r i -

di s t a m a n e e s ta ta f o i s c la ' 
ud ienza p iù ricca di spunt i 
de l p r o c e s s o Montes i . a n c h e 
se d i gran lunga la più b r e ­
v e ; un i n c i d e n t e f o r m a l e 

Z ingar in i e di a n n u n c i a c h e e s t a t o i d c n - l q u a l e , però , a v r e b b e a p p r c - , l ' i n t e r r o g a t o r i o tlei pr imo 
l i t icato, ad opera t l e l l ' a v v o - l s o la c i rcos tanza da un suoi t e s t i m o n e . il c a i a b m i e r e 

p r o v o c a t o dal la d i fe sa di 
P iero Picc ioni l'ha, infatt i . 
r idotta a p o c o m e n o di due 
o r e di d i b a t t i m e n t o 

Gl i d i m e n ì i di i n t e r c i s e 
s o n o vari . Per la pr ima v o l ­
ta u n d i f e n s o r e di par te c i ­
v i l e si e l e v a l o per prec i sare 
la p o s i z i o n e dei famil iar i di 
W i l m a : r ige t to senza r i serve 

c a l o r o m a n o Cai Io D ' A l e s - l a m i c o , P a o l o Paolucci abi­
tuo. il cui ai r ivo e s ta to ri 
tardato ih un g iorno , i x u c h e j t o 
le d i f e s e a v e v a n o m i e t e s s e 
a ud i re ne l la s t e s sa s e d u t a i 
d u e t e s t i m o n i ; d o p o una b r e ­
v e p e r m a n e n z a in C a m e r a di 
c o n s i g l i o il t r i b u n a l e ha d e ­
c i s o di r i n v i a r e a d o m a n i a n ­
c h e l ' aud iz ione i lei Tr i fe l l i . 

ZSJ c o m i n c i a c o n q u a l c h e 
m i n u t o di r i tardo. L ' a v v o ­
c a t o Fredas . p a t r o n o de i 
Moritesi , i n s i e m e con gl i a v ­
vocat i P a s e t t o e Cass ine l l i 
( i l q u a l e o g g i e a s s e n t e ) . 

s io . l 'uomo c h e a v r e b b e d e t - j l a n t e a Roma l'ei tanto. l 'av-
i For tunato B e t t u u d i v o r a t o v e n e z i a n o c h i e d e c h e 

V i n c e n z o Uè CJeiinaro. un 
o m a c c i o n e a l to un m e t i o e 
n o v a n t a , che il p o m e r i g g i o 
de l l 'unnic i apr i l e 1953 p ian­
tono per m o l l e o i e la ia l ina 

resc ia l lo Carducc i e gl i a b i ­
tanti ih Torvajan ica . eg l i 
a l ferma che que l g i o r n o vi 
fu un b i e v e ina v i o l e n t o ro­
v e s c i o di p ioggia La --uà d e ­
pos iz ione non ha m o l t o i i -
Iievo v non provoca c o n t c -

p r o r r e d i m e n f o , e/te — si 
disse — avrebbe provoca­
to un rallentamento nel 
ritmo di costruzione degli 
unpianlt. avrelibe sottrat­
ti! allo Stato gran parte 
delle sue poss ib i l i tà di con­
trolli) ni que.\tn vitate s e t ­
tore e c o n o m i c o , e avrc'ibe 
a p e r t o la striala ad un au­
menta i n d i s c r i m i n a t o d e l ­
le tariffa Le soc ie tà — s o -
.stenufe -dal ministro -dcl-
rindnstria. dal CIP. e p u r ­
troppo anche dull'IRI-Ft-
nclcttricu — risposero di 
UDII avere alcuna intenzio­
ne del genere e « qarant'-
rono > che l'erezione di 
nuove centrati sarebbe 
proseguita e anzi sarebbe 
sfata incrementata. 

r." passato meno di un 
mese, e t previsti efjeffi 
delle innovazioni introdot­
te nel regime delle tarif­
fe elettriche cominciano 
già a dare i loro frutti I 
monopoli della luce non 
hanno perso t e m p o fe'saf-
taniente come qualche an­
no fa. (piando sterrarono 
la prima grande offensiva 
per lo sblocco dei prezzi 
dell'energia, essi hanno ap­
profittato di qualche q i o r -
no senza pioqgia e di al­
tre momentanee contin­
genze (coinè il blocco di 
Suez) jier riprendere il 
€ pianto (trevo » su l la foro 
mcapae i fà di far fronte al 
crescenti concinni 

.1 nos.'n» avviso queste 
po.s'zroni minto affrontate 
e respinte con molta for­
za. In ipiesto senso: <> non 
e vero ei,e gli impuniti .so­
no inadeguati ai bisnani, 
e allora •! p o r e r n o ha il 
dovere di appurarlo e di 
smascherare l ' e n n e s i m o 
t e n t a t i l o di ricatto del 
gruppi monopolistici, o fi 
vero che i monopo l i prtvatl 
non sono in qrado di wr 
fronte alle eminenze nr.z'"-
mi/l. e allora Sorto ijr<;<Mifi 
drasti'-lie mi<urp di ritor­
niti i nazjotializzaz'one i 

Tutto co conferma, c n -
munqur. hi ticcc**ita di 
una decida noi itici r,t;:'i>-

|'»»ij» di ener-

ni'ii a v e r v e n u t o il c a d a v e i e quc.-ti due v e n g a n o c h i a m a -
de l ia MMÌIÌCM su l la s p i a g g i a ! t i a d e p o n e , ani he .-e la loro 
un 'o ia e m e / z a pr ima c h e l a ; t e s t i m o n i a n / a p o l i e b b e a p - 'del la M o n t i s i C o i i t i a r i a - i > t a / i o m . 
s v e n t u r a t a i a u a z / a v e n i > s e ! p a i i r e Mugolai m e n t e t a t d i v a . | m e n t e a (pianto h a n n o a f - i II s e c o n d o t e s t i m o n e e ilj na ie delle 
r invenuta Si tr.itta ih un C h i u - a q u i e t a p . u e n ì e s i . il f e i m a t o uh altri c a i a b m i e r i . j b o v a r o F r a n c e s c o D u c i , un; aui: d c'f accanii a 
cer to A n t o n i o Liberat i i lpreMilent»- T i l v r i c o m i n c i a . le guardie di f inanza, il m a - ' c a m p a g n o l o di 47 .inni. d . d | que'lo dcll'clc'lr-c'in p-t-

' l i n g u a g g i o p i t tore - , • Po: j ne 'I nroti'cnw dc'!'i>:tei-
'mer i to suo . nel bad.itr.nu ' *'f -iiz'o» ,- ile'h: r'cerea e 
d e l l e m a c c h i n e c h e compa io -1 dof 'o -f r»jir<j/-:en?«> de'.'t 
n o nel la v i c e n d a , si i n s e r i t i c i risone di idrocarburi <pe-

del « p e d i l u v i o » e a c c o g l i - i c h i e d e la paro la per i l l u -
m e n t o de l ia ICM d e l i t t u o s a i s l r a r e l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a 
prospet ta ta da l la s e n t e n z a d : l p a r t e c i v i l e . « Poiché — . e g l i 
r inv io a g iud iz io . I d i f cn^o i i id iLe — i giornali hanno fat-
di U g o Montagna h a n n o cor - fo dei rilievi, occorre preci-', 
ca to con un tor tuoso cav d b 
tli s b a t t e r e fuori da l l 'au la 
d u e g iorna l i s t i , e p r e c i s a ­
m e n t e il v o s t r o cron i s ta e il 
c o l l e g a P a rd o de l Paese. 

L'attesa bat tag l ia s u l l e d e -

// dito nell'occhio 
Processi 

-S'crire :l Tempo: - Non è 
dunque Nonni che si dovrà giu­
dicare a Venezia -. 

Intatti: ii Venezia *i dovrà 
giudicare Piero Piccioni. 
Troppo tard i 

- Tulio e arx-ora da ture in 
Orienti* — scrire Italo Zinga-
relli sul Globo — nel lontano 
eome nel vicino. E la più gros­
sa fatica con» iste ri nel far ca­
pire che cosa sia la liberti e 
che on?a la democrazia e quale 
il valore dello stesso denaro -, 

Evidentemente Zingarelli ti 
offre com4 Menico per far ca­

pire il talnre del </r-i:r.i ri 
lontano eri al vicino orienta 
Ma Ifmiiimo che noi ti «:<i 
tanto bisogno del ttn> citilo-
quel che e »ucire*to mi Canate 
oi Sue: dininttra. Ira l'altro. 
cric snehs p!i * nrimtnit • han­
no comincialo a comprendere 
if ra.'orc del denaro che ve­
niva loro rubato 

Il fesso del giorno 
- La situazione >n Alto Adi-

Re: dietro l'Austria la zampa 
iioviettea -. Titolo del Popolo 
d'Italia. 

ASMODEO 

sarc che i familiari della vit-i 
timo non si sono costituiti 
Parte arile soltanto per tu­
telare la memoria di Wil­
ma. Xoi ripudiamo la tesi 
del « pediluvio » e siamo 
convinti che si tratti d: de­
litto. Abbiamo accettato l'in­
carico liberamente e c o l l a ­
b o r e r e m o c o n la oiustizm 
per scoprire la venta ». Le 
paro le d e l l ' a v v o c a t o Fredas . 
p i o n u n c i a t e con t o n o m o l t o 
s e v e r o , s u s c i t a n o in au la un 
v e s p a i o di c o m m e n t i , m o t i ­
v a l i , forse, da l fat to c h e la 
d i c h i a r a z i o n e e s ta ta fatta in 
assenza d e l l ' a v v o c a t o C a s s i -
n e i h c h e , a p i u p o s i l o del 
reato c o n t e s t a t o agl i i m p u ­
tati . ha a s s u n t o fin dal la pri­
ma ud ienza u n a t t e g g i a m e n ­
to p i e n o di r i serve . 

A n c h e l 'avv . C a r n e l u t t i . 
d i f e n s o r e di P iero Picc ioni 
ha q u a l c o s a da c o m u n i c a r e : } 

a n c h e una g iard ine t ta dal 
ico lorc ora b ianco o i a m . n -
| rime scuro . 
! PKF.SIDKNTK - Kaccon-
h . i te che co.-.» a v e t e v i<'.o m 
que l p o m e i igfc'o del "53 

D I C A — Mi r icordo eh . 
luna mai ch ina v e n n e VOIM. 

LI s l i a d a I i l o ianea . p i o v e -
n i cn te da l la Capocot ta li­
s t a v o con Z d i a n t e T n f e l l i e 

! lui o s s e r v o ' « Beati loro 
\vannii a divertirai » K I > ! * \ M 
' « C a r o m i o . salta chi 
pa .. ». 

PRKSIDENTK — C h e m..e-
china e i a " 

D I C A — I na t::a:dir.elta 
PRKSIDKNTK -

>icuro? 
D I C A - Certo 

m o d o ih 

frolr.» e r'iclanol e V pro­
ne-;,-, i.'";.r; ••:d:r:;zì l a -

c l c c r e che T<»H r;r>r id-ieo 
"7 CtlW'n at'~>r"'cn le -rf ì i r t-
: * ' i r i ' • : 

o . ", p • 
'*i? c e 
' r c t 

»«f> 'T\ 

Finalmente pubblicata 
la legge sulle Parfecipazior! 

La • Gazzetta ''frlciale • ha 
rìn<dmente oubbìicato ieri la 

zovi- • legge ~2 d icemore 1956. nu-
' r:.cr i l.VI'ì concernente l"i<li-
tuzinr.e del min.-tcro delle Par-
lcc:p.«.t:i.".i >!at:iu La puKbh-
crf/Mric e A \ venuta con g.-nva 
riinrd.' e -«.-ili d >;x> una viva-

S ie te co c.tmpt<gn.i della -t««rnpa di 
'>ir.i<t:-ri \.<:ata dal Pa i lan .cn-

Fbb'r l'' '' - - d:cerr.bie es<a avreb-
i .>.-er\ai la .pi.wdo b o , d , n u t r t e f , 0 , t a rmala -

• • a termini costituzionali — • en-

P K h M D h N T r . - LV>c: i- della Repubblica Ciò. a quanto 
v e t e n n la macchina >iinulta, e avvenuto Sempre a 

DL'CA — Beh. m a d o n n a temimi co>t:tu.-i >n.ih. la 
.m ia . era 
[bianca fé ui icdi . i • ••uuiio u o p o • U III» 

ma del Capo dello Stato Sono 

- Beh. m a d o n n a temimi co>t:tur: >nah. la log-
lina g iard inet ta . | ? f avrebbe dovut » e s sere pub-

> indica la perete 
dellcmiciclo. di c l o r o mar - : | u c c e : r 3 s C o r s i tìueril 

rone scuro) c o m e que l m u - r.i di pui 
ro li... | Comunque, ora che la legga 

PRKSIDKNTK — Chi a v e - e apparsa sulla G U . il «over-
ANTONIO PERRI \ n ° ^ a '' d o v o r e di provveder» 

VENK/.IA — Rodolfo Monte»! procrito iCoaunua in paj. 1. col.) 
a nominare il titolare del ni 

Ivo djcdslexe. 
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